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LA CRISI DELLA POLITICA IMPERIALISTA IN ASIA 

preoccupazioni a Londra 
per le sorti del conflitto in Corea 

. . . . . . \ 

Jl governo inglese incapace di'assumere l'iniziativa di pace 
chiesta con insistenza dalla maggioranza dell'opinione pubblica 

LONDRA, 12. (F.C.) — GÌ» edi­
toriali e ^ commenti cne luua la 
«lumpu in^lt-àe im ueuicdio SkUiuauc 
aliu uisinuzioue ui iViao Hiniut, i>u-
no iiupiuinuu, nei tiornuli ui uc-
sira, lauuiisu, consci vutou, Cuciali, 
a reazioni coniuge e cuiuidudiwu-
xie, le quali tuitu nel loro compiiti-
co disegnino con insuiiia eviueiuti 
l'inincuid rute iti cui si dibatte lu 
politica uei circoli dirit;enii uiiwin-
iiici. t-ùi ICUÌ.IOHC' più uj^ariscciuc 
e aucuru queim reputi u.u .cu: un 
scuso ui sollievo pt-r il miio cnc u 
siluramento ui Aiac iiruiur allon­
tana il pericolo ut-li nnuuncu-a u. 
una guerra con la Cina, e ìiiòiunu, 
per il laUo clic il ^ìlurainenio del 
feenertile e avvenuto in modo tali. 
uà evitare il clamoroso nidiiuea.ur-
s. ai un uiiaccoruo ira gli siali 
Liuti ed i suoi alleali. 

Ma, al disotto di questa prima 
rca^-iuin-, già a lne ne Uuijiduu: ui 
smuriuiiL'iuo per le iitieicuiiiom, 

.che potrà avere la uccisione ut 
'1 ruman. fw quanto gì dui .a IU uc-

. sitiuziune di Aiac iiruiur pos.»d es­
sere ai u.rigeiiu binannici, ì cui 

• Interessi in iisia ed 1 cui piani mi­
litari in europa scoiitffìlidiiu la 

" guerra con la Cina, ê &i nondime­
no ha il valore di una prima grave 
scornata dei blocco anticomunista 

' nel suo Insieme, uei principio stes­
so della politica di forza e di pre­
parazione alla guerra 
• Essa e siala una vittoria del mo­
vimento per la pace e 1 editoriali­
sta del Alunc/iejier Guardian « 
chiede preoccupalo se questo iiou 
possa trarne un nuovo uilancio ai 
successo e profittarne per « inde­
bolire i nostri siorn per riarmarci». 

In realta, il siluramento di Mac 
% Arthur na dato nuovo impulso al-
' la i volontà di pace delle larghe 

masse popolari, tra le quali si la 
strada ogni giorno di più la co­
scienza che è necessario lottare per 
imporre nuovi passi indietro all'im­
perialismo e ottenere linalmcnie, 
non pm un gesto che valga a nia-

~> scherare i propositi aggressivi di 
Washington, ma un accordo eilei-
tivo per la line " della guerra in 

La decisione di Truman inasprirà 
senza dubbio gli Interni contrasti 
del gruppi imperialisti americani, 
darà nuovo vigore alla campagna 
Che - i - repubblicani < isolazionisti » 
conducono contro l'invio di truppe 
In Europa, e contro la continuazio­
ne degli aiuti finanziari ai satelliti 
atlantici. Il dubbio che l'aggrovi-

' gliarsi della politica interna degli 
Btati Uniti si risolva in uh rallon-

' lamento dei loro impegni in Euro­
pa, ' è un po' la pena segreta che 
circola in tutti 1 commenti della 
stampa ufficiosa britannica. •• -
- In quanto alle prospettive più im­
mediate che si presentano per il 
conflitto in Corea e per la situa­
t o n e in Estremo Oriente, non sem­
bra che il Governo britannico ab­
bia in serbo una concreta iniziati­
va per riparare almeno in ~ parte 

' agli errori commessi in passato. 
- La preoccupazione dominante del 

Foreign Office sembra - essere la 
controffensiva che l'Esercito Popo­
lare coreano e 1 volontari - cinesi 
•tanno preparando. Il «Times» sug­
gerisce che la --dichiarazione di 

, obbiettivi • data per imminente da 
Morrison proponga una tregua su 
posizioni nella zona del 38. paral­
lelo e chiede esplicitamente " che 
essa venga formulata al più presto 

La . destituzione di Mac Arthur 
ha portato - al governo laburista, 
aggiogato al carro dellaggressoie, 
la soddisfazione di vedere per il 

. momento scongiurato il bombar­
damento della Manciuria, l'impie-

, go di mercenari di Ciang Kai Scek, 
l'allargamento - della • guerra • in 

. Estremo Oriente; esso sembra per 
ora volersi accontentare di questo. 

Ala la forza del movimento della 
pace, che ha saputo imporre il si­
luramento di Mac Arthur, potreb-

.. be spingerlo nel corso delle pros­
sime settimane a rafforzare la resi-

. stenza di fronte ai gruppi i*nperia-
' listi americani. 

fronte, infliggendo al nemico con* 
siderevoli perdite». 

LA DESTITUZIONE 
DI MAC ARTHUR 

(Continuazione 'dalla 1* pagina) . 
Arthur è uno aforzo degli impe­
rialisti ' di mascherare le loro in­
tenzioni oiierrafonrinfe. svelate dal­
l'imprudente dichiarazione di Mac 
Arthur che aveva annunciato aper­
tamente di attaccare il territorio 
cinese. Gif fmperi«/i.v(i hanno tuo­
nato la ritirata solo dopo aver visto 
con Quale tremento resistenza si è 
latto fronte alle dichiarazioni di 
Mac Arthur. Essi hanno deciso di 
fare dietro front e lasciare che si 
ritenesse quella affermazione un 
getto irresponsabile e indipendente 
di Afnc Arthur, col quale essi non 
«fcunno niente in comune. Tuttavia 
— prosegue il * Rude Pravo » — la 
.tfimpn americano ha dimostrerò 
chi'nr/impnfe che le dichiarazioni di 
Mac Arthur non erano la sua opi­
nione aeneralo, ma un pronuncia­

mento in accordo alle direttive del 
governo americano. 

Il • quotidiano berlinese « Neuet 
Deutschland » scrivete ieri che In 
sostituzione del « gauletter » A/oc 
Arthur rappresenta una sconfitta 
per i guerrafondai americani id è 
una prova che la politica aggres­
siva del ' presidente Truman tn 
Estremo Oriente è fallitu. 

/ omppi ' imperia/irti tii.Kifin 
tenteranno di superare la crisi e di 
proseauire • nella loro politica aa-
aressiva: di qui l'importanza di fa­
re ormi sforzo nella lotta per la no­
ce. per ottenere l'appoaaio delle 
masse all'appello di Berlino, che so­
lo può portare una pace durevole ed 
effettiva fra le grandi potenze. Il 
fatto che Truman sia sfato ora co­
stretto a sostituire il più dichiarato 
provocatore di rjiierrn è la prora 
migliore che vale la pena di lottare. 
che i popoli possono realmente pre­
venire una terza auerra mondiale 
« sr essi Drendono fa causa dc//a 
uace nelle loro mani e la difende­
ranno fino in fondo ». come ha detto 
Stalin. - • 

Adesioni al Convegno 
sull'economia nell'URSS 

La notizia che il 21-22 aprile sa­
rà tenuto a Milano il Convegno 
di Informazione sugli studi sovie­
tici di economia, organizzato dal­
l'Ufficio Studi dell'Associazioni» i-
talia-U.R.S.S. e da un gruppo di 
illustri economisti, ha suscitato il 
più vivo interesse degli ambienti 
culturali. 

Ai numerosi interventi di cui è 
già stata data notizia si è aggiun­
to quello del prof. Somogl della 
Università di Firenze sul tema: * Il 
calcolo del reddito nazionale nella 
bibliografia scientifica sovietica »». 
Nuove udesioni intanto sono per-
\ inu le da personalità del mondo 
scientifico' dott. Giuseppe Fe.>ta, 
dell'Ufficio Studi del Ministero del 
Commercio Estero; avv. Vincenzo 
Amantin, direttore generale c.G F„; 
avv. Camillo Git'ssurii, presidente 
Banca Commerciale, consigliere 
comunale; doti. Leo Valiani; dot­
tore ing. Francesco Mauro, ex-pre­
sidente della Bredu; dott. ing. Sil­
vio Pozzani. di «Mondo Economi­
co .«, comm. Piero Misul. presiden­
te Camera Commercio itolo-germn-
niea di Milano, presidente Associa­
zione Nazionale importazione pro­
dotti chimici; prof. Giuseppe Me­
notti De Francesco, Rettore delia 
Università di Milano; avv. Anto­
nio D'Ambrosio; sen. Boeri; prof. 
Bordin, dell'Istituto di Economia 
e Commercio di Torino; dott. An­
gelo Saraceno; prof. Natio Maz­
zocchi Alemanni. 

L'APERTURA DELLA GRANDE RASSEGNA INTERNAZIONALE 

Il Presidente della Repubblica 
inaugura la 29, Fiera di Milano 

Il discorso del sen. Gasparotto - Fazioso panegirico del ministro Tognì 
Einaudi accompagnato dall'ambasciatore Kostilev visita lo stand sovietico 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MILANO, 12. — 'Il Presidente 

della Repubblica Einaudi ha inau­
gurato questa mattina la 29. edizio­
ne della Fiera Campionaria di Mi­
lano. Einaudi è attinto alla stazio­
ne Centrale alle 9 precise. 

Sceso dal treno presidenziale e-
gli è stato ossequiato dal Sindaco, 
dal Prefetto, dai utce-presidenti 
delta Camera e del Senato e dalle 
autorità civili e militari di Milano. 

Alle 10,30 precise, mentre si leva-
Vano nel cielo plumbeo le note del­
l'Inno di Mameli, l'tttomobite pre­
sidenziale, preceduta da un repar­
to di motociclisti e seguita da uno 
squadrone di carabinieri a caval­
lo in alta uniforme, è entrata nel 
recinto fieristico. Einaudi ne è sce­
so eé accompagnato dal presidente 
dell'Ente Fiera sen. Gasparotto, dal 
ministro dell'Industria e Commer­
cio on. Togni e dalle altre autorità 
è salito alla tribuna. 
'Dopo pochi minuti ha preso la 
parola il sen. Gasparotto. Egli hai(a'Co„sor'fe eoli ha rapidamente vi­

nato dalla crescente densità demo­
grafica » ed ha intonato a questo 
punto l'ormai consueto ritornello 
della necessità di una vasta emi­
grazione. , 

Il Palazzo delle Nazioni 
li fortissimo rumore di un eli­

cottero di produzione americana, 
in volo sulla Fiera, ha coperto le 
parole di Togni proprio mentre e-
gli si accingeva a tessere il pane­
girico di una Milano immaginaria 
~ tutta un cantiere di produzione 
e di lavoro*, si che la voce d«l 
ministro non si è riudita che quan­
do egli ha dichiarato ufficialmente 
aperta la 29.* Fiera. Una bandiera 
è salita sul più alto pennone del 
recinto, le sirene hanno urlato a 
lungo ed il corteo presidenziale, 
seguito dagli invitati e dai giorna­
listi, ha fatto il tuo ingresso nel 
Palazzo delle Nazioni. 

Il Presidente ha passato in at­
tenta rassegna le ventisei Mosre 
ufficiali estere. Accompagnato dal 

. Brigala inglese 
: sostituita in Corea 

PIIYONGYANG. 12 — E* stato 
annunciato oggi che, dopo quella 
turca, anche la 270. brigata bri­
tannica . sari sostituita in Corca 
con truppe fresche, dopo le grevi 
perdite subite. 

Il Comando supremo dell'Eser­
cito popolare di Corea ha dira­
mato il seguente comunicato: 

* Le unita dell'Esercito pooolar*», 
«perenti assieme ai volontari ci­
nesi. continuano gli accaniti com­
battimenti in tutti 1 settori del 

innanzitutto rilevato il profondo 
ifcni/icato di pace della manife­
stazione fieristica. wE' qui infatti 
— egli ha detto — per la prima 
t-olta dopo la tregua delle armi, 
lo schieramento pressoché comple­
to della produzione di pace di 4S 
paesi, di - cui 26 rappresentati da 
delegazioni ufficiali: qui l'occiden­
te con l'oriente, qui i due conti­
nenti, l'America con l'Asia e l'A­
frica con l'Australia. Cosi, sopra il 
tumulto di passioni non ancora 
placate e la concorrenza di diver­
te ideologie, la Fiera spiega il suo 
bianco vessillo di pace, per ri­
chiamare i popoli ai doveri e ai 
benefici dell'umana solidarietà*. 

Alle nobili parole di Gasparotto 
ha fatto seguito un discorso di To­
gni. Il ministro dell'Industria e 
Commercio non ha saputo mette­
re da parte neanche in questa oc­
casione la tua faziosità. Egli si è 
subito lanciato in una tirata re­
clamistica, non ti sa se più scioc­
ca o inopportuna, dell'opera del Go­
verno ed ha avuto ti cattivo gusto 
di affermare che l'industria italia­
na si è presentata alla Fiera con 
un indice generale di produtttivi-
tà costantemente in aumento, di­
menticando peraltro di ricordare 
la gravissima crisi che affligge set­
tori interi della nostra industria 
grazie proprio alla politica econo­
mica governativa, Togni non si è 
fermato qui. Dopo aver trattato, 
sia pure con abili giri di parole, 
delle conseguenze negative della 
politica di riarmo sulla nostra eco­
nomia, ha fatto la stupefacente af­
fermazione che - l'appesantimento 
della nostra economia i determi-

scarpe, le radio, gli apparecchi per 
televisione, gli oggetti d'arte, i tes­
suti, le sete preoiate, le bellissime 
maioliche, i profumi, gli strumen­
ti di precisione chturgici ed elet­
trici hanno via via richiamato l'at­
tenzione di Einaudi il quale n è 
soffermato, con particolare interes­
se di fronte ad un grande pan­
nello serico con i tracciati dei co­
lossali canali in costruzione nel 
paese del socialismo e con l'indi­
cazione dei luoghi in cui sorgeran­
no le centrali elettriche che for­
niranno centinaia di migliaia di 
chilovattore ogni anno. 

Einaudi è successivamente in­
tervenuto, alle 17,30, all'inaugura­
zione della giornata delle scienze 
al Castello Sforzesco. 

In serata egli ha assistito, alla 
Scalai alla rappresentazione di ga­
la della « Lucrezia Borgia -

G. C. 

Prime adesioni di massa 
all'Appello per un patto a cinque 

Una frazione di Siena firma al 93 per cento - Intere assemblee di 
categoria a Firenze e a Napoli sottoscrivono le proposte di pace 

I vivaci commenti che in tutto 
il Paese hanno lutto seguito al 
siluramento del criminale Mnc 
Arthur hanno confermato quan­
to fosse accresciuta e diffusa in 
larghissimi strati della popola­
zione l'avversione per colui che 
più direttamente rappresentava 
agli occhi del mondo i più acca­
niti gruppi guerrafondai. L'epi­
sodio ha rafforzato nei cittadini 
amanti della pace la convinzione 
che In lotta unitaria dei popoli 
contro lu guerra, come è riuscita 
a indurre Truman e i bellicisti 
imrricani a bruciare il loro uo 

siglio direttivo del Circolo dei 
Lavoratori di Porta a Prato, 

Da Napoli giunge notizia che 
i rappresentanti di migliaia di 
portieri, custodi e guardie g iu ­
rate, riuniti nel Quinto Conve­
gno Nazionale della F. I. L. A. I. 
durante I lavori hanno sotto­
scritto alla unanimità l'Appello 
dì Berlino. Sempre da Napoli è 
da segnalare il crescente suc­
cesso delle «riunioni di famiglia> 
tenute in case private; al termi­
ne di animate discussioni tra co­
noscenti o vicini di casa di ogni 

mu di punta, potrà salvare l'urna- tendenza vengono approvati or 

Soccorso di Pontassieve, il Con- comportava l'abolizione delle Prefetr 

tuta dagli orrori di un nuovo con 
Hitto; tale lotta, perciò, va assu­
mendo sempre maggiore forza e 
intensità in ogni parte d'Italia. 
Al centro dell'attività dei Comi­
tati della pace sta com'è noto la 
campagna per un incontro e un 
patto di pace fra le cinque gran­
di potenze. 

L'attività è per ora vòlta prin­
cipalmente alla diffusione e al­
ia popolarizzazione dell'Appello 
di Berlino, in preparazione del 
grande plebiscito popolare e del­
la raccolta di milioni di firme 
Solo in talune località dove più 
avanzata è l'organizzazione dei 
partigiani della pace e dove più 
oossente è l'impulso delle masse 
alla campagna contro la guerra, il 
movimento di adesioni si va già 
configurando decisamente. In 
orovincia di Siena ad esempio. 
il risultato più clamoroso da re­
gistrare finora dopo centinaia di 
assemblee e migliaia di riunioni 
di caseggiato, è quello ottenuto 
dai partigiani della pace di Ca­
stagno, popolosa frazione della 
periferia senese, dove il 98 per 
cento degli abitanti ha già fir­
mato l'Appello. In provincia di 
Firenze, poi, secondo quanto 
comunica il comitato provinciale 
della pace, intere fabbriche, ca­
tegorie artigiane, società {sporti­
vo, cooperative, nel corso di as ­
semblee hanno sottoscritto le 
decisioni del Consiglio mondiale 
della pace. 

Un primo elenco di adesioni 
comprende i consigli d'ammini­
strazione del le cooperative di 
consumo di Romola Val di Pesa, 
Pelago, Campi di Bisenzio, « L a 
Fiorentina», Cesena; i lavoratori 
delle vetrerie Taddei di Figline 
Valdarno, le impagliatrici di fia­
schi di Figline, i lavoratori tu ­
bercolotici di Certaldo, il perso­
nale dei ristoranti popolari de l -
J'E. C. A. di Firenze, i lavoratori 
dell'Azienda Fiorentina del Gas, 
i tassisti riuniti in assemblea: 
hanno anche aderito - il gruppo 
sportivo «Marzocco» delle Due 
Strade, la Società Sportiva « A u ­
dace » del Galluzzo, la Casa del 
Popolo Due Strade (Consiglio di­
rettivo), la Società di Mutuo 

dini del giorno di adesione alla 
campagna per un patto di pace 
fra i « cinque grandi ». 

Rinviata In Sicilia 
la riforma amministrativa 
PALERMO. 12. — II governo re­

gionale diretto dal clericale Restlvo, 
presi gli ordini da Sceiba, ha Impo­
sto all'assemblea siciliana, con la 
complicità del presidente cipolla, 11 
rinvio definitivo della legge di rifor­
ma amministrativa che. tra l'altro 

ture. 
La legge, che era già pronta per 

essere discussa dalla nuova assem­
blea che uscirà dalle elezioni del 3 
giugno, è stata respinta nel corso 
di un'anlmatlssinia seduta. 

La lotta dei panettieri 
sarà intensificata 

L'azione del lavoratori panettieri 
decisa dalle tre organizzazioni sinda­
cali nazionali a seguito dell'Inqualifi­
cabile atteggiamento dell'Associazione 
del panlflca'orl. ha avuto inizio ieri 
nelle città di Roma. Milano, Genova, 
Firenze. Bologna, con le forme di 
lotta decise precedentemente. L'azione 
è stata condotta, In modo encomiabile: 
t lavoratori vi hanno partecipato to­
talmente eseguendo con disciplina e 
senso di responsabilità le disposizioni 
loro Impartite. 

Le organizzazioni sindacali del la­
voratori hanno ieri fatto presente che 
qualora l'intransigenza padronale do­
vesse persistere, la lotta del lavora­
tori panettieri sarà estesa ed Intensi­
ficata secondo il piano già prestabilito 
e sarà condotta fino all'accoglimento 
delle rivendicazioni avanzate. 

DIESTKK S'II\H;^IF.{;AILSII;OI4(;{;IO OCCIDENTALK 

Tentativi di Gromiko 
di salvare la Conferenza 

Al Quaid'Orsay 7 ministri atlantici discutono il 
piano per approfondire la divisione dell'Europa 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 12. ^ Con singolare 

puntualità ,alle 16 di oggi, Parigi 
si è trovata ad essere sede di due 
importanti conferenze internazio­
nali, che mirano a due scopi esatta­
mente opposti. 

A Palazzo Rosa, oggi come tutti i 
giorni, i delegati degli Stavi Uniti, 
della Gran Bretagna, URSS e Fran­
cia si sono riuniti per continuare le 
trattative che dovrebbero conclu­
dersi con la redazione di un ardine 
del giorno per la conferenza dei 
quattro ministri degli esteri. Esat­
tamente alla stessa ora, affluivano 
al palazzo del Quai D'Orsay i mini­
stri di Francia. Italia, Belgio, Olan-
oa e Lussemburgo, ed il cancellie­
re della Germania occidentale Ade-
nauer, per inaugurare la conlerenza 
che dovrebbe concludersi con la 
firma del piano Schuman. 

Non si potrebbe concepire un 
esempio più - perfetto di doppio 
giuoco: mentre da una parte le po­
tenze occidentali dichiarano di vo-

LA J l «-OHI AVI 1 N I X BLOCCO B E L L I C I S T A 
tifato nell'ordine gli stand della 
Svizzera, della Polonia, del Belato, 
della Germania occidentale, del­
l'Olanda, della Gran Bretagna, del­
la Svezia, del Pakittan, della Ju­
goslavia, dell'Austria, della Spa­
gna, della Turchia, della Norvegia, 
dell'Egitto, dell'Indocina e della 
Francia. Alle 12.30 — ricevuto dal­
l'ambasciatore sovietico a Roma 
Kostilev, dal capo della delegazio­
ne Suskov, dall'addetto commer­
ciale Soloviov e da alcuni dei 30 
specialisti sovietici presenti in Fie­
ra, Einaudi ha fatto il tuo ingresso 
nel vasto stand dell'URSS, di nuo­
vo presente,, dopo sedici anni di 
assenza, alla manifestazione fieri­
stica. 

Il padiglione sovietico' 
Il Presidente della Repubblica ed 

il seguito hanno visitato il padi­
glione con eccezionale attenzione, 
trattenendovi si per circa quaran 
ta minuti « provocando evidente 
irritazione in alcuni personaggi go­
vernativi e di polista t quali fra 
l'altro — dando prova di grosso­
lana maleducazione — avevano già 
predisposto il servizio d'ordine in 
modo da abbreviare la visita del 
Presidente. Accompaanato dall'am­
basciatore Kostilev, Einaudi ha mi­
nuziosamente visitato lo stand, in­
teressandosi ai prodotti esposti e 
sollecitando continuamente spiega­
zioni e informazioni che l'arnba-
teiatore ed i tecnici sovietici han­
no cortesemente e abbondantemen­
te fornito. I metalli lavorati, le 
collane ed i monili, le biciclette, 
gli apparecchi me'.ereologici, le 

Tito chiede armamenti 
a Washington, Parigi e Londra 

L'annuncio del Foreign Office - Consultazioni a Wa­
shington per l'esame delle richieste del dittatore fascista 

Personalità pol i t iche e sportive 
aderiscono al Festival di Berlino 

DkhiaraikMi del coapafoo Di Vittorio, del teo. Ntcecdii e del calciatore Biavatì 

l a tutta l'Italia sono In corso 
decina di assemblea e manifesta 

i «ioni di giovani e studenti per 
., preparare la partecipazione. ita-
l. Lana al Festival Mondiale di 
;- Berlino. 

L'on. DI Vittorio aderendo ol-
; l'invito di far parte del Comitato 

:;• Razionale ha dichiarato: «Dò la 
«..mia piena ed entusiastica adesio-
L'ne al Comitato d'onore per il Fe> 
.̂  atiral. La CGIL anche nel passa-
ài, te ha assicurato la sua adesione 

ed il suo pieno appoagio ai Co. 
K'* innato organizzatore del Festival 
i&3 di Praga • e -• Budapest. Assicuro 
Tà''i fin d'ore oltre alla mia personale 

adesione, n&coraggiamento e 
l'aiuto di tutte le organiszazioni 
sindacali aderenti alla CGIL». U 

-v sen. Nacocchi, qualunquista, prò-
< ^ sindaco di Lecce ha dichiarato: m fl.% e Accetto con piacere di far parte 

m lai comitato d'onore per il Featl-

^M^<"•••'••- . 

vai Mondiale della Gioventù e mi 
metto a disposizione di questo 
comitato. Anche gli sportivi, 
Grazia Barcellona, campionessa 
dì pattinaggio- Gino Cappello 
della squadra di calcio del Bolo­
gna e il campione Amedeo Biu-
vati hanno aderito all'iniiia:iva. 

Amedeo Biavati ha dichiaralo. 
« Tutto ciò che è sport trova il 
mio più vivo consenso. In questo 
caso, trattandosi di una nunire-
stazione mondiale che permette 
il confronto sportivo a giovani 
atleti di §4 paesi, non può nott 
lascici fl mio compiacimento e 
la ania adesione. Ben vengano 
questi confronti internazionali 
giovanili che indubbiamente da­
ranno modo di affermare nuovi 
atleti. Sicuramente queste mani­
festazioni serviranno per poten-

desiderio e volontà di pace. Un 
plauso quindi agli organizzatori 
e allIJISP che organizza la rap­
presentativa italiana. Mi auguro 
che i giovani italiani sapranno 
essere fra i migliori ». 

tafitaiìtiie tei ferrovieri 
H Sindacato ferrovieri Italiani ha 

deciso l'inizio dell'agitazione de'.la ca­
tegoria In seguito al fatto che 11 Mi­
nistero e la Direzione Generale delle 
FT.SS. al rifiutano ancora di entrare 
tn trattative per il problema della 
Inidoneità fisica « cioè per 11 problema 
dell'utilizzazione In altri Incarichi — 
e non della messa In pensione — d! 
tuttt coloro che nel lavoro hanno ri-

Krtat» una minorazione lieve o meno 

Come prima faaa eeiraxtonc. Il M 
aprile tutti 1 treni che al effettueran­
no nel compartimenti di Torino, vi­

ziare Io sport In te Stesso e fan-Irena* « Napoli partiranno con ctaQua 
che • dimostrare «he lo sport èlsaatutl 41 ritarda. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 12. — Il "Foreign Of­

fice ha confermato questa mattina 
che una richiesta per la fornitura 
di armi è stata presentata da Tito 
a Inghilterra, Stati Uniti- e Fran­
cia, e che la domanda viene ora 
esaminata a Washington da un 
apposito comitato delle tre potenze. 

La lunga lista cui Tito specifica 
le forniture militari che gli oc­
corrono comprenderebbe, oltre a 
carri armati, artiglieria, armi leg­
gere, equipaggiamento telefonico, 
radiotelegrafico e pezzi di ricam­
bio, anche macchine utensili ne­
cessarie per sviluppare l'industria 
jugoslava di guerra. 

Parallelamente all'esame di que­
sta richiesta a Washington, è in 
corso a Londra, da parte di esper­
ti finanziari inglesi e americani, 
l'esame della richiesta che Tito 
ha presentato a Inghilterra e Stati 
Uniti per la concessione di nuovi 
prestiti. Belgrado ha chiesto alla 
America altri venti milioni di dol­
lari e altri quattro milioni di ster­
line all'Inghilterra a titolo di cre­
dito per acquisto di materie prime. 
in particolare di lana, cotone e 
cuoio da scarpe, destinati eviden­
temente a fabbricare uniformi e 
calzature per l'esercito jugoslavo. 

Sia la richiesta di armi che la 
nuova richiesta di prestiti non so­
no venute da Belgrado in questi 
ultimi giorni. La richiesta dei ven­
ti milioni di dollari e dei quattro 
milioni di sterline era stata resa 
nota qui a Londra g i i dal mese 
scorso. La richiesta di armi, seb­
bene sia stata rivelata per la pri­
ma volta solo tre giorni fa ad ini­
ziativa di portavoce dei Diparti­
mento di Stato a Washington, sra 
stata inoltrata alle tre capitali 
atlantiche fin dal febbraio, e pro­
babilmente ne era stata resa nota 
l'esistenza al segretario di Stato, 
Perkins, che si incontrò con Tito 
a Belgrado il 13 febbraio. Si ricor­
derà che. in quello stesso giorno 
di febbraio. Tito, in un roboante 
discorso alla sua guardia, smentì 
di avere per il momento intenzio­
ne di "chiedere armi alle potenze 
occidentali, e affermò che lo avreb­
be fatto soltanto quando «l'attacco 
contro la Jugoslavia fosse apparso 
inevitabile ». 

Le rivelazioni ora venute circa 
la sua richiesta di armamenti e 
l'indicazione comparsa su autore­
voli giornali americani (New York 
Trmea a Herald Tribenc), che U 
rtaaueata data da 

mane fa, sono una prova che Tito, 
mentre assumeva ad uso dell'opi­
nione pubblica jugoslava i'atteggia-
mento di - indipendenza », già ave­
va deciso di fare, o addirittura 
l'aveva g i i fatto, il contrario di 
quanto diceva. 

C'è da domandarsi se il Dipar­
timento di Stato abbia deciso di 
rendere nota la richiesta di Bel­
grado, a rischio di rendere ancora 
più difficile la posizione interna di 
T.to, con qualche preciso scopo. 
Due sono le possibili risposte a 
questa domanda: 1) l'annuncio 
fatto a Washington è stata Una 
mossa concordata con Belgrado, 
dalla quale il discorso di Tito alla 
guardia costituì la necessaria pre­
parazione. In altre parole, renden­
do noto che Tito ha chiesto di es­
sere armato, la propaganda atlan­
tica ha inteso indicare che è ormai 
venuto il momento in cui «l'attac­
co contro la Jugoslavia appare 
inevitabile », e portare cosi una 
maggiore asprezza in quella guer­
ra fredda da cui le potenze occi­
dentali Belgrado-Atene ' calcolano 
primo o poi di far uscire la scin­
tilla provocatoria che incendi i 
Balcani; 2) ed è questa la spiega­
zione a cui gli osservatori londi­
nesi danno più credito. L'annuncio 
fatto a Washington e giunto di sor­
presa a Belgrado, ed è stata una 
mossa del Dipartimento di Stato 
diretta ad esercitare pressioni su 
Tito. 

La struttura del atttor* Medi­
terraneo dello schieramento atlan­
tico è ancora lontana dall'essere 
definita, per un complesso di ele­
menti ritardatori: la questione del 
comando supremo di quel settore 
(fonti americane hanno smentito 
che sia stato riconosciuto all'In- a «guarire gu indemoniati» • per 
ghtlterra il diritto di aver* il co- truffare i comuni ammalati aono atav 

turche e 11 settore centrale dello 
schieramento atlantico può essere 
attuato infatti solo a condizione che 
l'esercito jugoslavo operi in stret­
ta unità con l'esercito greco e con 
le forze che verrebbero dislocate 
lungo la frontiera italiana. 

Pare invece — l'inviato del Daily 
Mail a Belgrado, Walter Farr, ne 
ha scritto di recente che i co­
mandi jugoslavi, preoccupati del 
morale dei loro soldati, siano ostili 
a questa più stretta collaborazione, 
sopratutto con le forze greche co­
mandate dal maresciallo Papagos. 

La notizia data da Washington 
che Tito ha chiesto di essere ar­
mato dalle potenze atlantiche può 
avere avuto l'ntento di «compro­
mettere Tito», di mostrarlo Irri­
mediabilmente legato da vincoli 
militari agli occidentali, in modo 
da orientare lo stato maggiore ju­
goslavo ad abbandonare la sua pre­
tesa di autonomia. 

FRANCO CALAMANDREI 

ler migliorare l loro rapporti con 
l'URSS, di voler cessare ì loro pre­
parativi di guerra, ui voler disar 
mare la Germania, a poche centi 
naia di metri di distanza ci si ap­
presta a oare gli ultimi ritocchi ad 
un piano destinato ad approfondire 
la divisione dell'Europa, ad inaspri 
re la situazione internazionale, ad 
intensificare il riarmo atlantico e 
quello della Germania in partico­
lare. 

La conseguenza logica di questo 
atteggiamento è che la conferenza 
dei quattro neppure oggi ha fatto 
un passo avanti. I tre occidentali, 
imbarazzati, come sempre, dalla te­
nacia sovietica, hanno nascosto il 
sistematico loro ostruzionismo die­
tro le solite formule bizantine: Grò 
miko ha controbattuto, senza la­
sciarsi ingannare dalle frasi impre­
cise dei suoi interlocutori, ricer­
cando i fatti al di là delle loro 
parole e scendendo quindi all'accer-
tamente delle divergenze che impe 
discono un accordo generale. 

L'URSS ha fatto concessioni Im­
portanti per facilitare le trattative, 
gli occidentali no. Tutte le propo­
ste dell'URSS sono state respinte od 
accolte con tante riserve da distrug­
gerne tutta la loro portata. 

Se le belle parole degli occiden­
tali, oggi, erano a Palazzo Rosa, 1 
loro atti erano al Quai D'Orsay. 
Qui la conferenza non è pubblica 
(ma se dipendesse dagli occidentali 
nemmeno l'altra lo sarebbe): un se­
greto ben custodito sottrae 1 dibat­
titi sul piano Schuman al giudizio 
dei popoli che ne dovranno fare le 
spese. Un laconico comunicato ha 
fatto sapere alla stampa che i .«ette 
ministri — Adenauer per la Ger 
mania, Schuman per la Francia, 
Sforza per l'Italia, Van Zeeland per 
il Belgio. Bech per il Lussembur­
go, Stikker e Van Der Brick per 
l'Olanda — avevano avuto una di 
scussione generale sull'insieme del 
le questioni che sono loro sottopo 
ste • 

Sempre dallo stesso comunicato, 
si è appreso che la Conferenza ri­
prenderà domani mattina per af­
frontare i singoli problemi di tua 
competenza: compos'zione dell'as­
semblea che controllerà !1 funzio­
namento dei Pool Carbone-Acciaio, 
funzionamento del Consiglio dei Mi­
nistri e modalità di designazione 
dell'alta autorità che lo dirigerà. 

GIUSEPPE BOFFA 

Queuille chiede 
l i Muda Gl'Assemblea 

PARIGI. 12 — Il primo ministro 
francese Henri Queuille ha chiesto 
questa sera il voto di fiducia alla 
Assemblea sul rinvio del dibattito 
sulla situazione economica. 

ARRESTATI DUE TRUFFATORI 

Guarivano gli invasati 
con massaggi e orazioni 

FIRENZE. 1S — Una pxofesaoreasa 
dt pianoforte. Antonietta, Bargelli, • 
un ragioniere Renzo Corco», che ai 
erano dedicaU a pratiche di magia e 

«guarire gii Indemoniati» 

mando per un suo ammiraglio, e 
hanno indicato che gli Stati Uniti 
continuano a rimanere fermi sulla 
pretesa di averlo invece per sé), 
la questione della partecipazione 
della Spagna, l'allarme e le pro­
teste suscitate in Italia dalla pro­
spettiva che la penisola venga di­
visa in due, ' il problema, infine, 
di come possa essere coordinata 
attraverso gli strumenti diploma­
tici e i legami strategici il contri­
buto militare della Grecia e della 
Turchia. 

La soluzione di quest'ultimo pro­
blema dipende in notevole misura. 
anzi, m un certo senso, è imper­
niato sulla Jugoslavia, n eollega-
aseato strategico tra la foczs 

ti oggi tratti In arresto «1*4'.a pollai* 
L'autorità giudiziaria autorizzate, per­
tanto la polizia a compiere un eopra-
luogo per accertare di cosa ai trat­
tasse. Nel pomer-ggìo un funziona­
rla della dinsione giudiziaria delia 
questura e un eottufflclale dalla 
«quadra del buon costume «1 pre­
sentavano in casa dell» Bargelli fin­
gendosi « pazienti » 

Lo spettacolo presentatosi al fun­
zionari era impressionante: una don­
na In preda a spasimi atroci era di­
stese. per terra, tenuta, da due gio­
vani. mentre la Bargelli pronunciava 
delle orazioni e li ragioniere le fa­
ceva dei massaggi. Circa dodici per­
sone assistevano alla «cena, u fun­
zionario • un certo momento al qua­
lificava facendo aoapsndere tt « rito » 

e disponeva l'accompagnamento In 
Questui* di tutti l presenti. 

Dailintarrogatorlo di alcuni clienti» 
fra cui la ragazza, che al etara oggi 
esorcizzando, Caxa Carpini, è m u l ­
tato che nel corso di queste «aedu-
te » la persona Invasata veniva fatta 
distendere per terra e, mentre aul 
auo corpo veniva spruzzata dell'ac­
qua e la Bargelli pronunciava. le ora­
zioni, li rag. Corcos la massaggiava 
esclamando: «Spirito maligno esci 
da questa persona, va per 11 tuo de­
stino! ». La paziente veniva poi Invi­
tata a sputare forte In terra perchè 
lo spirito uscisse dal corpo. 

Poiché la Bargelli veniva regolar­
mente compensata dividendo con U 
Corcos 1 proventi la polizia ha ri­
scontrato In questi episodi gli estre­
mi della truffa continuata per l'abu­
so che si faceva della credulità delle 
persone e pertanto 1 due associati in 
serata alle locali carceri, saranno de­
nunciati per questo reato alla Pro­
cura «sue BapuboUca, 

(Contlnaaslotte dalla 1* pagina) 
rere rischi e consolidare così le 
posizioni clericali. Ma cosa hanno 
da dire a questo proposito 1 par­
titi minori che dalla competizione 
elettorale usciranno certamente con, 
le ossa rotte? ' • ' : * 

Non credo però, ha proseguito 
Alleata, che lo stesso Presidente 
del Consiglio si faccia troppe il­
lusioni sui risultati elettorali: è 
certamente sintomatico che in mol­
ti comuni della Calabria le elezio­
ni siano state rinviate ad ottobre. 
Gli elettori di queste zone si sa­
rebbero recati alle urne dopo aver 
visto tradite le promesse di mi­
liardi fatte dal ministro della Cas­
sa per il Mezzogiorno, dopo aver 
ricevuto la cartolina Tosa, dopo 
aver visto impiegare, per il riar­
mo, i fondi impegnati per le ope­
re pubbliche. Ma in ogni comuni 
d'Italia I manifesti dei comitati ci­
vici rischiano di non avere gli 
stessi effetti che ebbero 11 18 apri­
le. Gli elettori cominciano a ra­
gionare sui fatti e non sui fanta­
smi dell'anticomunismo. Ricorda^ 
no la promessa degasperiana rlf, 
mantenere l'Italia fuori dalle a l* 
trame militari e vedono e" 
suolo della Sicilia calpesta. 
le fanterie da sbarco america... 
vedono aggravato il pericolo di 
guerra e anche se oggi viene li­
cenziato Mac Arthur, sanno che 
la sua politica, condivisa e appog­
giata dal governo italiano, non è 
stata liquidata... 

DE GASPBftl: Sono contento 
dell'allontanamento di Mac Arthur. 

ALICATA: E' strano. Apprna 
qualche giorno fa il suo governo 
aveva applaudito alle forsennme 
provocazioni lanciate contro la Ci­
na dal generale aggressore. Gli 
elettori italiani — ha proseguito 
l'oratore — si accorgono oggi che 
1 tre ministri senza portafoglio 
possono senza difficoltà essere spo­
stati ad altri incarichi perchè il 
governo non ha nessuna intenzio­
ne di operare concretamente nel 
settori già loro affidati, della 
Cassa del Mezzogiorno, della rior­
ganizzazione delle industrie stata­
li, della riforma burocratica • 
del miglioramento delle condizio­
ni di vita degli statali. Gli elettori 
italiani vedono oggi bastonare e 
arrestare quei contadini calabresi 
cui si era promesso di non to­
gliere le terre assegnate alle coo­
perative. (Applausi calorosi a si­
nistra). 

Certamente De Gasperl, ha con­
tinuato Alicata avviandosi alla 
conclusione, porterà ancora avan­
ti il vero programma del suo go­
verno, programma di guerra e di 
soffocamento delle libertà e delle 
aspirazioni di progresso del nostro 
popolo. Ma questo non impedirà 
che nel Paese si sviluppino e si 
rafforzino quei movimenti unitari 
che hanno spesso raccolto interi 
gruppi sociali nelle lotte per la 
pace, per la libertà e per il rin­
novamento della società Italiana, 
come è avvenuto nel Delta Padano, 
nel Fucino, in Calabria, in SÌCil'ta 
intorno al problema dell'autor.-»-
mia Isolana, a NaDoU nei processi 
contro ì partigiani della prce cb« 
hanno visto avvocati di ogni par­
tito ouporM al defe-imento di ci­
vili ai tribunali militari. 

E* questo ciò che conta. Forse 
I democristiani dissidenti, 1 libera­
li, i socialdemocratici perderanno 
ancora una volta l'occasione di 
manifestare apertamente il loro 
pensiero nel corso di questo dibat­
tito e il governo riuscirà ancora 
a strappare un voto di maggio­
ranza. Ma questo non arresterà il 
processo di unificazione delle for­
ze popolari che si sta svolgendo 
nel Paese. Questi movimenti an­
dranno avanti, riusciranno a rico­
stituire quella unità nazionale cho 
il governo ha spezzato, fino a 
quando la maggioranza del .«roste-
nitori del governo si accorgerà 
che I pattiti oggi al potere sono 
incapaci di esprimere le loro e*"-
«renze e <saorà trovare, in un 
modo o nell'altro, i ~ — ver' di­
rigenti. (Un caldo e proìvnvio 
applauso salvia il distorto del 
compagno ' Alicata. Molte congra­
tulazioni). 

DE GASPERI: «Vorrei precisare 
il «enso di una mia ìnterru'ior». 
TI gen. M?c Arthur ha raoprrson-
tato la difesa della Reou'ohl-'ca 
sud-coreana contro l"aggre«;one e 
noi abbiamo applaudito alla <nia 
vittoria; quando il Presidente Tru­
man interviene per non lasciarci 
coinvolgere In un conflitto in Asia 
onde interessarsi Invece alla d ; f e-
sa europea, io applaudo a Tru­
man ». 

PAJETTA: Quando si tratta di 
americani tu applaudi . sempre 

A questo punto ha preso la pr-
rola II saragattiano Paolo ROSSI 
il quale na sostenuto che l'unifi­
cazione socialdemocratica non «i-
enifica abbandono della linea po­
litica finora seguita dal PSLl e, 
pur rifiutandosi di anticipare la 
volontà del futuro partito unificato 
ha affermato che questa « saTà una 
volor tà nuova, scevra da qualsia­
si l eeame- . Dopo questo nuovo 
contributo alla confusione che re­
gna in campo socialdemocratico, 
'assemblea ha ascoltato un inte­
ressante ma contraddittorio discor­
so dell'on. GIANNINI, n capo del 
qualunquismo ha accusato la D C. 
di aver governato finora su una 
formula completamente ' negativa, 
l'anticomunismo, formula che non 
pud essere posta alla base della 
imminente campagna elettorale sen­
za aggravare la divisione del Paese. 
Dopo aver sostenuto che esiste og­
gi la possibilità di por termine a l ­
la politica dei «pugni strett i , e di 
realizzare i n a distensione e una 
intesa tra la D.C. e i comunisti, 
anche senza che il PCI partecipi 
al governo, Giannini ha concluso 
dichiaiandosi contrario ad una 
conciliazione tra gli Stati Uniti • 
l'URSS perchè questo farebbe di 
noi italiani gli schiavi di due for­
midabili schieramenti di forze! 

Ultimo oratore è stato il fasci­
sta ALMIRANTE. La seduta è 
stata tolta alle 20,30, dopo che il 
sottosegretario BUBBIO aveva ri­
sposto all'interrogazione del com­
pagno Amendola sulla esplosione 
avvenuta mercoledì a Sant'Antimo 
sddossando la responsabilità ai tra 
operai che sono rimasti vittime 
dello scoppio di una bomba ab­
bandonata dalle truppe americane. 

PIETRO DfOBAO — Direttore 
Sergi» Sceserl — Vicedirettore ras». 
Stabilimento TiocgraUeo U.EA i.S.A, 
AoBM-Vla XV Kevacabre» le i -Berna 
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